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LAVAGNO. Enorme partecipazione per l’ultimo saluto al bimbo 11enne

Anziani ancora nel mirino di la-
dri e truffatori con episodi a ri-
petizione in città e in provincia.
Dopo i recenti fatti accaduti a
Villa Bartolomea e a Sona, que-

sta volta a Bovolone sono entra-
ti in azione due sedicenti tecnici
dell’acqua che hanno preso di
mira due coniugi, di 72 e 66 an-
ni, ai quali hanno rubato oro e

soldi. Avrebbero anche utilizza-
to uno spray narcotico. Il colpo,
che ha riacceso l’allarme truffa-
tori è avvenuto in pieno giorno,
all’ora di pranzo. •> PAG36

D
a Vicenza Salvini e Di Maio hanno
promesso che i truffati dai crac delle
banche verranno risarciti. D’altra
parte, dopo aver stanziato ben tre
miliardi per salvare Banca Carige, il

minimo è pensare anche ai piccoli
risparmiatori.

Il problema però non è solo decidere,
giustamente, di intervenire sui disastri del
passato. Occorre infatti pensare all’oggi.

La crisi bancaria ha due facce. Su alcuni
istituti pesano le sciagurate decisioni del
proprio management. Ma più in generale, ad
amplificare le difficoltà del sistema creditizio,
hanno contribuito la lunga crisi economica e
una visione miope e poco incisiva con cui i
governi hanno affrontato la situazione al suo
nascere. Le nuove regole europee hanno fatto il
resto. Che pulizia e selezione andassero fatte è
ovvio. Che le banche italiane fossero meno
solide di quelle europee (uscite indenni grazie ai
sostegni pubblici) è un altro conto.

Di più. Oggi assistiamo a istituti di credito che
presentano bilanci molto positivi, a volte i
migliori della propria storia (vedi Banco Bpm e
Ubi per citarne due delle nostre parti) e hanno
come riscontro performance in Borsa che
scontano l’incertezza politica.

Tutto questo per dire che i risparmiatori e gli
investitori non si difendono solo a colpi di
rimborsi ma varando strategie a sostegno della
parte produttiva del Paese. Investimenti,
innovazione, creazione di nuove aziende e di
posti di lavoro contribuiscono alla crescita
complessiva della ricchezza e dunque del
reddito delle famiglie.

E qui arrivano le note dolenti. In queste ultime
settimane da più parti è arrivato l’allarme sulla
crescita dell’Azienda Italia. Da Draghi a
Bankitalia, da Confindustria al Fondo
Monetario, tutti hanno abbassato le stime sul
Pil e sulla crescita italiana.

La motivazione è la stessa: sui destini del
nostro Paese pesano decisioni politiche che
appesantiscono i già disastrati conti pubblici.
Di fronte a questi allarmi il governo fa spallucce
ed evoca complotti. Ed anche l’annuncio di
voler azzerare Bankitalia e Consob in nome dei
mancati controlli suona, dopo il caso Inps,
come un tentativo di zittire tutte le voci
dissonanti. Comunque la si pensi, la strada non
è quella giusta. In un quadro tornato recessivo
sono stabilità e rigore a dar fiducia agli
investitori e porre un Paese al riparo dalla
speculazione. Il resto sono slogan da campagna
elettorale. E noi, con il voto europeo alle porte,
ci siamo invischiati in pieno.

Q uando fui as-
sunto per la
prima volta in

questo giornale, nel giugno del 1975, uno
deicronistianziani,unsindacalista,m’im-
partì un’esortazione con valore di ordine
perentorio: «Ricòrdati che dal giro di ne-
ra qui non è mai tornato nessuno prima
delle 8 di sera. E il Policlinico si fa solo per
telefono!». Era accaduto che mi fossi pre-
sentato in redazione alle 17 per scrivere le

notizie raccolte di persona fin dal mattino
negli uffici di Pubblica sicurezza presso i
due ospedali cittadini. Questa solerzia po-
neva una seria ipoteca sull’alibi del collega
quando il turno fosse capitato a lui. Me-
gliofrenarla.Erainfattiabituatoadarriva-
re al giornale soltanto a sera inoltrata, do-
po un’intera giornata di duro lavoro, ça va
sans dire.

Trascorsi più di 40 anni, quel minuetto
nonavrebbepiùalcunsenso.Perchérecar-
si nei posti di Ps dei pronto soccorso se
oggi il lavoro dei giornalisti lo fanno diret-
tamente i poliziotti? Mi è stato segnalato
che su Facce e bocche, alias (...)•> PAG23

ILFUNERALE.Palloncinibianchi, gialli eblu lanciati in cielo peraccompagnare l’addioalpiccolo Elia, ilbambino di
11annistrappato allafamiglia eagli amici daun virus chel’hacolpito alcuore. Lachiesadi SanPietro diLavagno
erastracolmadi persone chehanno voluto darel’ultimo saluto alpiccolo etante letestimonianze di solidarietàe
vicinanza.Sullabara bianca, lamagliadi GiampaoloPazzini,bomber dell’Hellasdi cuiEliaera tifosissimo, euna
sciarpadelVerona. Eliamilitava nell’Ac Colognola:«Continuerai agiocarea calcio suun pratomeraviglioso
preparatoin Cieloper te»,hadettoilsuo allenatore •> RAMA PAG26

PallonciniperilpiccoloElia:
«Oragiochineipratidelcielo»

NOVITÀ. Il primo numero del settimanale

di MAURIZIO CATTANEO

Banche,governo
erisparmiatori

CONTROCRONACA

Operazione Nozze di Cana, che ciucca

DomaniconL’Arena
«BuonaSettimana»

ILCASO.PapàdelGnocodafestaad«attopolitico»
Carnevale,alvotoconlapolemicadeigay

di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Selaparola
èunacarezza
oungraffio

L’ALLARME.L’ultimo episodio aBovolone,ma icasi difurtie raggiririguardano città eprovincia

Anzianitruffatienarcotizzati
Fintitecnicidell’acquaentranoincasaerubano.Glialtritrucchi.Eccocosafare

EMOZIONIPOSITIVE
L’amore?Un«virus»
checombattelostress

¬ Innamorarsi? Fa bene alla salute. Il
matrimonio?Unvero toccasana, che rega-
la ai coniugi un fisico più agile e più forte.
Comincia oggi la settimana più «dolce»
dell’anno,ma se avete a cuore il benessere
vostro e della vostra dolce metà, San Va-
lentino dovrebbe durare tutto l’anno. Al-
meno a sentire gli scienziati.
Che l’essere innamorati fosse uno stato di
grazia non solo per il cuore e per la mente
era già noto. L’ennesima conferma arriva

dauno studio pubblicato sulla rivista Psy-
choneuroendocrinology, realizzato dalle
università Tulane a New Orleans e della
California a Los Angeles.
Gli effetti sul fisico delle donne in partico-
lare, spiegano i ricercatori, è comeuna ca-
scata - enormemamisurabile - di reazioni
immunitarie. Il corpo femminile rispon-
de infatti ai battiti accelerati del cuore con
un’impennata di tali risposte, espresse sia
dall’aumento dell’interferone del tipo I
che dei neutrofili. Proprio come quando
l’organismo combatte un’infezione o
un’influenza, insomma.Ma l’amore èpro-
prio come un virus? In realtà è molto di

più, teorizzano gli studiosi americani, che
hannoanalizzatouncampionedi47giova-
ni donne: queste potenti trasformazioni,
spiegano, starebbero ad indicare un’istin-
tiva preparazione dell’organismo alle gra-
vidanze.Ragionepercui si va versounraf-
forzamento del sistema immunitario.
Le 47 donne sono state seguite per due
anni, confrontando le fluttuazioni immu-
nitarie nei periodi in cui si innamoravano
e in quelli in cui non erano innamorate. E
i risultati nonhanno lasciato spazio adub-
bi: se quando le giovani si innamoravano
le cellulemarkerdella reazione immunita-
ria aumentavano, nei periodi di solitudi-

neodi finedeibatticuori le risposte immu-
nitarie tornavano nella norma.
E il sesso forte? L’indagine dovrebbe am-
pliarsi anche a un gruppo di uomini. Ma
gli espertinonsi aspettano le stessepoten-
ti reazioni: il corpo maschile non si deve
infatti preparare adeventuali gravidanze.
Anche l’organismo maschile, però, non è
immune dalla «forza dell’amore». Parola
di Natasha Wood dell’University College
London, che si è spressa in tal senso sulla
rivista Plos One. Già in passato altri studi
hanno evidenziato che i coniugi sonome-
diamente più in salute di single e vedovi.
Stavolta si è voluto indagare se le nozze
influisseroanchesulle capacità fisiche.Ri-
sultato: le persone sposate camminano
più velocemente e hanno una maggiore
forza di presa, caratteristiche associate a
unbuono stato di salute, unminor rischio
dimorte emaggiori capacità fisiche.
«Il passo a cui andiamo quando cammi-
niamoèunamisura complessiva dellano-
stra salute, che includeaspettiquali equili-
brio, agilità e velocità, mentre la forza di
presa con la mano è indicativa della forza
della parte superiore del nostro corpo»,
spiegaWood. A parità di età e altri fattori
influenti, gli esperti hanno verificato che
un uomo sposato cammina a una velocità
di 0,36 chilometri orari (10 centimetri al
secondo) maggiore rispetto a un indivi-
duo scapolo; una donna sposata cammi-
na 7,62 centimetri al secondo di più di
una coetanea mai sposata. Poi ai parteci-
panti è stato chiesto di schiacciare uno
strumento che serve permisurare la forza
della mano. Anche in questo caso uomini
e donne senza consorte hanno una stretta
dimano considerevolmente più debole di
coloro che sono sposati. I risultati, sottoli-
nea Wood, potrebbero essere un effetto
del fatto che coloro che sono più in salute
hannomaggiore facilità a trovareunaper-
sona con cui unirsi inmatrimonio.

Fannobeneall’umore, all’anima e
ancheal cuore. E nonèun caso,
perché il potere benefico degli
abbracci comeantidotoallo stress è
dimostrato scientificamente.
«Rilascianoormoni salutari come
l’ossitocina e riducono i livelli di
stresspercepiti emisurati
oggettivamente, grazie alla riduzione
del principale ormonedello stress, il
cortisolo», spiega FrancescoBruno
dell’UniversitàSapienzadi Roma,
autore insiemeaSoniaCanterini di
«La scienzadegli abbracci» (Franco
Angeli). «Inoltre, fannobenealla
salute cardiovascolare, difendono
dalle infezioni e sono in gradodi
sprigionare emozioni positive».

ILGESTO

Tantiabbracci
comeantidoto
allostress

Alzi lamano chi non l’hamai provato:
quando ci innamoriamoenon
sappiamose siamo ricambiati, lo
stomacosi chiudee smettiamodi
mangiare. Già, l’amoreha effetti
anchesulla dieta (e, di conseguenza,
sulla linea). «Colpa»del cervello, che a
causadello «stress amoroso» inizia a
produrredei neurotrasmettitori,
sostanze simili alle anfetamine: il
battito cardiaco aumenta, cresce la
sudorazione, ci sentiamoeuforici ed
eccitati, nonabbiamovoglia di
dormire e ci passa la fame.
Equando la nostra cotta si trasforma
inunavera storia d’amore?
Subentrano l’euforia e l’energia allo
statopuro, che ci fannoperdere sia il
sonnoche la fame. Finché la relazione
diventa stabile e i «sintomi»
rientrano.

LACHIMICA

L’infatuazione
èuna«dieta»
naturale

diELISAPASETTO
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“Lascia agire il tempo...
La mattina dopo, 

le cose sono già meno gravi;
dopo una settimana, 

non ti ricordi più 
cosa ci fosse di tanto grave...”

HERMAN KOCH
Easy Life

Rossi E
VERONA - Cà di David 
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vendite@grupporossi.it

Rossi E
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OGGIINCITTÀ
MobilityDay,stop
dalle10alle19
EVeronainLove
fagiàilpienone
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INGANNATA
Tentalaviolenza,
leisidifende
eluilestacca
lafalangeamorsi

L’INCHIESTA

Veronaaggancia
la Via della Seta •> BATTISTA PAG18

SANREMO

IltrionfodiMahmood,
poiUltimoeIlVolo •> PAG56-57

Tra i fenomeni più sorprenden-
ti, affascinanti e prodigiosi che
si attuano nell’uomo c’è la paro-
la. Il suo uso, solitamente nella
sua modalità di discorso, è il
mezzo di comunicazione origi-
nario dell’uomo, da sempre il
più autentico ed efficace. Inso-
stituibile (...) •> PAG22

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

IN EDICOLA CON IL QUOTIDIANO

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

BARDOLINO (VR)
Tel. 045 7211392 - 045 7211777 

www.savoiaautospurghi.it

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

Servizi ecologici all’avanguardia
per il nostro futuro
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(segue dalla prima pagina)

(...) Facebook, le questure di
mezza Italia hanno un loro
profilo. Non volevo crederci.
Invece era vero: accanto a
quelle di Roma e Milano, ma
ancheVerona,VicenzaePado-
va, ho trovato persino le que-
sture di Matera e Ragusa. Con
notizie corredate da generali-
tà complete di arrestati e de-
nunciati, foto e dettagli minu-
ziosi sulle attività degli agenti.

Nehoparlatocon ilmioami-
co Riccardo Ruggeri, che fu
ceo (chef executive officer) di
una multinazionale con
33.000 dipendenti e la quotò
a Wall Street. M’interessava il
suo parere, visto che oggi si di-
letta con i giornali. Eccolo:
«Quando le élite molti anni fa
hanno imposto il modello ceo
capitalismcheprevedeva l’eli-
minazione dei corpi interme-
di ed esaltava la disruptive in-
novation(innovazionedistrut-
tiva che cambia radicalmente
il modo in cui i consumatori
usano prodotti e servizi, ndr),
la stampa non capì come sa-
rebbe finita. Peggio, si buttò a
esaltare quei super ceo che
avrebbero segnato il suo desti-
no. Perché stupirsi allora se la
polizia si rivolge direttamente
ai cittadini? Lo sai che il miti-
co “mercato” è già per l’80 per
centonellemaninondiopera-
tori di Borsa ma di algoritmi
gestiti dalle felpe california-
ne?». Si riferiva a quella che
lui chiama la losca cricca del
Gafa,cioèGoogle,Apple,Face-
book e Amazon.

Analisi perfetta. Senonché
trascuraunprecedentechevie-
ne da lontano, quando ancora
non esistevano né Internet, né
i social network, né gli smart-
phone, né i tablet, e che affon-
da le sue radici nella vanità
umana, della quale il monaco
trappista Thomas Merton
scrisse nelle Acque di Siloe: «Il
soloamorechesempresistan-
ca del suo oggetto, che non si
soddisfa mai di nulla, che con-
tinuamente cerca qualcosa di
nuovo e di diverso è l’amore di
noi stessi. Esso è la sorgente di
ogni tedio, di ogni agitazione,
di ogni inquietudine, di ogni
miseria,diogniinfelicità: inul-
tima analisi, è l’inferno».

Dunque,c’eraunavoltal’ope-
razione, nel senso di calcolo.

Giàsuibanchidellascuolaele-
mentare procurava una forte
inquietudine. Con l’età della
ragione, subentrava il panico
da operazione intesa come in-
tervento chirurgico. Di quella,
meno se ne parlava e meglio
era. Al solo nominarla, si rab-
buiavano i visi sia di chi dove-
va annunciarla sia di chi dove-
va subirla.

Poi venne la stagione delle
operazioni cinematografiche.
La Seconda guerra mondiale
erada poco finita e dalla Fran-
cia giunse La bataille du rail
di René Clément, tradotta in
Operazione Apfelkern. Non fu
chelaprimadelleben130ope-
razioni viste sino a oggi sugli
schermi. Quando uscirono i
film con Sean Connery nei
panni di James Bond, la sgan-
gherata risposta italiana fu af-
fidataaLandoBuzzanca.Arri-
vava Agente 007, operazione
Tuono del regista Terence
Young?EccoJamesTont, ope-
razione Due di Bruno Corbuc-
ci.

In seguito le operazioni sono
divenute militari e di polizia
oppuredipubblicautilità:ope-
razione Città sicure, operazio-
ne Strade sicure, operazione
Mare sicuro, operazione Esta-
tesicura,operazioneVesprisi-
ciliani,operazioneStradepuli-
te.AVerona,comeinmolteal-
tre città, lo scorso settembre è
scattata,conlaripresadelle le-
zioni, l’operazioneScuolesicu-
re volutadal ministero dell’In-
terno per combattere lo spac-
cio di stupefacenti.

Non posso fare a meno di te-
nermi la pancia dalle risa (non
dall’appendicite, per fortuna,
che comporterebbe subito
un’operazione): i carabinieri
di Trento hanno denominato
operazione Basil un’indagine
con propaggini veronesi sulle
trame illecite intessute da un
investigatore privato, ex poli-
ziotto. Basil l’investigatopo
era il titolo di una videocasset-
ta della Walt Disney che un
commesso del negozio Euro-
nics di corso Venezia (oggi
chiuso per cessata l’attività)
miconsigliòneglianniNovan-
ta per i miei figli in tenera età.
Non riesco a comprendere co-
mesiavenutoinmenteaimili-
tari dell’Arma, gente austera,
di assimilare il loro difficile la-
voro a un cartone animato.
Può darsi che da bambini sia-
no rimasti piacevolmente im-

pressionati da Basil di Baker
Street, parodia murina di
Sherlock Holmes, dal profes-
sor Rattingan e da Vampirel-
lo. Ma accreditarsi come inve-
stigatopi mi sembra indegno
della loro divisa.

Il fatto è che questa mania di
voler dare a tutti i costi un no-
me (preferibilmente in ingle-
se) alle indagini condotte sul
suolo patrio accomuna da al-
meno vent’anni Procure della
Repubblica, carabinieri, poli-
zia e Guardia di finanza, senza
che si levi una sola voce detta-
ta dal buonsenso a chiedere:
scusate tanto, ma a che serve?
Non credo che il diuturno im-
pegnodegli angelicustodidel-
la legalitàedellasicurezzaver-
rebbesminuitoqualorasi limi-
tassero a illustrare gli esiti del-
le loro imprese investigative
senza pacchiane diciture.

Misonoappuntatolepiùcer-
vellotiche operazioni registra-
tedall’estatescorsasui giorna-
li.ADomenicoLucano,sinda-
co di Riace, arrestato per i suoi
metodi poco ortodossi nell’ac-
coglienza degli immigrati, è
stata appiccicata addosso l’o-
perazione Xenia (dal grecoxe-
nía,ospitalità). Forse isuoi in-
quisitori volevano dimostrare
che hanno studiato al liceo
classico.

La storica farmacia Caiazzo
di Milano finita sotto seque-
stro per i medicinali rivenduti
su mercati paralleli del Medio
Oriente? Operazione Contra-
mal. Che sarebbe un analgesi-
co,piùamarodelfiele,utilizza-

to come droga dai tagliatori di
teste dell’Isis.

Riciclaggio di denaro sporco
etrafficoillecitodirifiutiadAr-
zignano?OperazioneQuisqui-
liae. Non perché si trattasse di
quisquilie, bazzecole o pinzil-
lacchere,avrebbechiosatoTo-
tò,magiustoperfarcapire che
anchequigli investigatorihan-
no avuto studi umanistici: la
parola latina trova la sua eti-
mologia appunto nelle im-
mondezze.

Sgominata una gang che a
Cosenza organizzava matri-
monifittizi fra italianiedextra-
comunitari desiderosi di otte-
nere un permesso di soggior-
no? Operazione San Valenti-
no. Chissà che cosa c’entra l’a-
more.

Frodi fiscali e bancarotta
fraudolenta a Reggio Emilia?
OperazioneMailboxes.Traffi-
co internazionale di cocaina
scopertoaBustoArsizio?Ope-
razione Black snow, perché la
droga era miscelata con una
sostanzavegetaleneraperelu-
dere i controlli all’aeroporto di
Malpensa. Indagine contro la
pedopornografia online a Ca-
tania? Operazione Showcase
(i minori messi in vetrina rin-
graziano per la delicatezza).
La scoperta di un’organizza-
zione messa in piedi da 429
tra macedoni, marocchini, tu-
nisini e albanesi in cercadi cit-
tadinanzaitalianaeimprendi-
tori che così si assicuravano
guadagni facili? Operazione
Easy job. Immobili di lusso af-
fittati a Lucca senza dichiara-

re gli affitti al fisco? Operazio-
ne Matrioska.

Giovani arrestati in Lombar-
diaperunaseriedirapinea lo-
cali con slot machine? Opera-
zione Beverly. Diciassette in
galera tra Friuli Venezia Giu-
lia, Lombardia e Campania
per spaccio di stupefacenti?
Operazione White car. Arresti
e misure interdittive per illeci-
to ottenimento di finanzia-
mentipubblicidestinatialpor-
toturisticodiAugusta?Opera-
zione Xiphonia (dal nome
dell’immaginaria città greca
che sorgeva in quel luogo).

Ordinanzedicustodia caute-
lare a Catania per mafiosi che
imponevanoil pizzo agli indu-
striali? Operazione Aquila.
SempreaCatania,unpoliziot-
to avrebbe avuto un ruolo atti-
vo in un gruppo che coltivava
marijuana su larga scala, un
carabiniere avrebbe chiuso un
occhioedevitatoicontrollisul-
lapiantagione e unaltro agen-
te favoriva entrambi eludendo
le indagini su di loro? Opera-
zione Beautiful hybrid (molto
ibrida, ineffetti,comeorganiz-
zazione criminale, ma non si
vede che cosa ci sia di bellissi-
mo in tutto questo).

Non voglio annoiarvi oltre.
Vi dico solo che nel medesimo
periodo le cronache hanno re-
gistrato anche l’operazione
Dovere a Catanzaro; l’opera-
zione Ghost Tax a Macerata;
l’operazione Appalti di fami-
glia a Urbino; l’operazione
Drug boat a Bari; l’operazione
EffettodominoaNuoro;l’ope-

razione Mala depurazione a
Reggio Calabria; l’operazione
Trappola d’amore a Isernia;
l’operazione Akron a Roma;
l’operazione Family a Siena;
l’operazioneAleppoaFondi(e
qui abbiamo a che fare con in-
quirenti scarsi in geografia, vi-
sto che la banda era capeggia-
ta da Peppe ’O Marocchino, e
non da Calogero ’O Siriano);
l’operazione Pala eolica a Ge-
la; l’operazione Electronic wa-
ste a Cortona; l’operazione
GreenbayaLecce (riguardan-
do l’area gallipolina detta Baia
verde, la traduzione nella lin-
guadellaperfidaAlbioneerail
minimochecisipotesseaspet-
tare); l’operazione Crimini
d’OrienteaGorizia(trattando-
si di cinesi, giustificata); l’ope-
razione Black lake a Enna; l’o-
perazione Green thumb a Ol-
bia; l’operazione Milano a Mi-
lano(finalmenteunpo’dicam-
panilismo).

E ancora: operazione Libec-
cio international a Palermo;
operazione Var bay a Lecce
(con riferimento al video assi-
stant referee degli arbitri nel
calcio: in altri tempi si sarebbe
chiamataoperazioneMoviolo-
ne biscard); operazione Hyp-
nose a Barcellona Pozzo di
Gotto (Houdini no?); opera-
zione Labirinto 2 a Genova
(operazione Labirinto 1 l’ave-
vano già usata); operazione
TerzolivelloaMessina;opera-
zioneTerzaetàaRoma;opera-
zione Theorema Roccaforte a
Reggio Calabria; operazione
PortonascostoaLivorno;ope-
razione Trigarium a Catanza-
ro; operazione Crowdfunding
a Como; operazione Gluten
free a Roma.

Osservo da anni questa stra-
vagantederivaemisonoaccor-
to di un mutamento semanti-
cononindifferente: in passato
veniva nettamente privilegia-
to l’idioma nazionale, mentre
oggidì è invalsa anche tra le
forze dell’ordine della Repub-
blica (italiana) la credenza che
faccia molto più fino adottare
locuzioni da manager (mona-
ger, in lingua veneta).

Avverto quindi un’acuta no-
stalgiaperleindaginidalsapo-
recasalingo chemiappuntavo
unadecinad’annifa,tralequa-
li ritrovo operazione Mediter-
raneo, operazione Miracolo,
operazione Medioevo, opera-
zione Archi, operazione Po-
nente, operazione Piazza puli-

ta, operazione Progressione
geometrica, operazione Ippo-
crate, operazione Malta, ope-
razione Imelda, operazione
Domino, operazione Quarto
pontesulCanalGrande (nien-
te a che vedere con quello pro-
gettato da Santiago Calatra-
va), operazione Odissea, ope-
razione Caccia al traditore,
operazione Vesuvio, operazio-
ne Aria nuova, operazione Al-
ba gialla, operazione Sofia,
operazione 150 (denominata
così dalla Guardia di finanza
di Trieste in quanto avviata
nel150°anniversariodell’Uni-
tà d’Italia, e del resto si sa che
lecittàdi frontieraconservano
un palpitante afflato patriotti-
co), operazione Feudo, opera-
zione Occidente, operazione
Coccodrillo, operazione Saldi
finti.

Purtroppo i servitori della
legge non si accontentano più
di ammanettare i malviventi
durante l’operazione Nozze di
Cana,ormaidivenutadipram-
matica nei sequestri di vino
adulterato (il che equivale –
ma loro non se ne rendono
conto – a dare del sofisticatore
a Gesù e dell’istigatrice a sua
Madre, che gli fece compiere
controvogliaquelprimomira-
colo). No, desiderano anche
documentare l’attimo in cui
eseguono l’arresto, mettersi
davanti al fatto; smaniano per
mostrarsi,peravere il loromo-
mentodigloria.Igradiappun-
tati sulla divisa, gli encomi so-
lenni, le promozioni e lo sti-
pendio a fine mese non gli ba-
stanopiù.Sipuòcapirlo:vivia-
mo nella civiltà dell’immagine
e, se non appari, non esisti. E
allora ecco i filmati di cronaca
nera trasmessi dai telegiorna-
li, nei quali compaiono in so-
vrimpressione i simboli della
Polizia di Stato, dell’Arma dei
carabinieri,dellaGuardiadifi-
nanza, della Polizia stradale,
della Direzione investigativa
antimafia, del Corpo forestale
dello Stato, della Guardia co-
stiera, delle questure, dei vigili
del fuoco.Ognioperazionede-
ve avere al seguito una troupe
in uniforme.

Gli effetti di questo delirio da
vanagloriasonogrotteschi.Ri-
cordo che un video girato da
Al Qaeda e sequestrato nel
Nordest ad alcuni immigrati
islamici – manco Osama Bin
Laden si fosse nascosto sul
Carso – fu mandato in onda
dal Tg2 con la scritta «Gabi-
nettoprovincialePoliziascien-
tifica Trieste». Operazione
Wc. •
www.stefanolorenzetto.it

«Basill’investigatopo», parodiadi SherlockHolmes.Il cartoon ha dato ilnomeall’operazioneBasil

di STEFANO LORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

QuandoiNasirromponoalleNozzediCana
OggilequesturedannolenotiziesuFacebook.Ognioperazionedipoliziaecarabinierihabisognodiessere
filmataevienecontraddistintaconunnome,meglioseinglese.Questafieradellavanitàhaormaiesiticomici

Una bambina trova in soffitta una scatola di latta
contenente una stella di stoffa che una volta doveva 
essere gialla, ma il colore è ormai sbiadito. Sarà il nonno 
a raccontarle la storia di quella stellina. Un libro che, con 
la delicatezza delle illustrazioni e un linguaggio adatto ai 
ragazzi, fa luce su uno dei capitoli più bui della nostra storia 
recente rendendo consapevoli anche i lettori più giovani delle 
conseguenze a cui può giungere la discriminazione razziale.

La Shoah narrata ai bambini
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essere gialla, ma il colore è ormai sbiadito. Sarà il nonno 
a raccontarle la storia di quella stellina. Un libro che, con 
la delicatezza delle illustrazioni e un linguaggio adatto ai 
ragazzi, fa luce su uno dei capitoli più bui della nostra storia 
recente rendendo consapevoli anche i lettori più giovani delle 
conseguenze a cui può giungere la discriminazione razziale.
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